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C'è stata lotta accanita e incerta ma è stato un equilibrio nella mediocrità 

Un campionato deludente 
Stabilito il record del/minor numero di reti segnate in una stagione (nonostante l'arrivo di tanti stranieri e la spesa di tre miliardi) 
Gli errori di Inter, Fiorentina, Bologna e Roma - Urge il ritorno alla concordia nel clan giallorosso ed un rinnovamento del CD. 

Il campionato si e concludo 
con una girandola di goal e 
con una serie di risultati fe­
stosi per quasi tutte le - pran­
di », o r e si faccia eccezione 
per la Juve (che ha toccato 
il culmine della sua crisi fa­
cendosi travolgere anche dal 
Venezia) per la f iorent ina 
battuta in casa dailTitaianta 
e per il Bolonnu che .stoi-a 
perdendo ad Udine quando 
l'arbitro ha creduto opportu-

confcrma che non tanto dal 
gioco derit'u la .sterilita dei 
quintetti di punta, quanto 
dagli errori commessi dalle 
M'npole squadri* tifila campa-
pna acquisti Errori che sono 
di vano tipo' ci sono .società 
in/atti che tono andate a cac­
cia di stranieri sen.ru curarsi 
depli cfTettici meriti dei yio-
carori acquistati (è .stato il 
c a i o del Padova con KoelbI 
e Kflloperoric e dei I.anrrossi 

Inizia la preparazione per il Cile 

Trentadue 
azzurrabili 

in ritiro 
Nel quadro della prepara-

zlone per I « mondiali » di 
calcio i seguenti 32 gioca­
tori, fra i 40 iscritti alla 
Taca Rimet, saranno riu­
niti a S. Pellegrino a di­
sposizione della C. T . az­
zurra dal 24 apri le: 

A T A L A N T A : Maschio; 
BOLOGNA: Bulgarelli, 

Janich, Pascutti, Perani, 
Tumburus; 

F I O R E N T I N A : Alberto-
si, Castelletti. Malatrasi, 
Marchesi, Milani, Petris, 
Robotti; 

I N T E R : Buffon, Corso; 
J U V E N T U S : Mora, Si-

vori ; 
M A N T O V A : Negri , Sor-

mani ; 
M I L A N : Altafmi, David, 

Maldini, Radice, Rivera, 
Salvadore, Trapattoni; 

P A L E R M O : Mat t re l ; 
R O M A : Lojacono, Losi, 

Menichelli, Pestrin; 
T O R I N O : Ferr ini . 

I trentadue giocatori pre­

senti dovranno presentarsi 
all'Hotel Excelsior Qatlia di 
Milano entro le ore 11 del 
24 aprile per raggiungere 
tutti insieme S. Pellegrino, 
sin da oggi però essi deb­
bono - ritenersi a disposi­
zione della Commissione 
Tecnica per le squadre na­
zionali » e pertanto le ri­
spettive società debbono 
« metterli in permesso », 
astenendosi dallo utilizzarli 
in - gare ufficiali, amiche­
voli o di allenamento ». 

I giocatori Pavinato del 
Bologna, Dell'Angelo e Sarti 
della Fiorentina, Boleri! e 
Guarneri dell'Inter, Nicole 
della Juve e Cudicini e 
Guarnacci della Roma pure 
iscritti ai « mondiali » ma 
non convocati per il raduno 
di San Pellegrino potranno 
continuare la loro attività 
nelle rispettive squadre ma 
tenersi pronti a rispondere 
ad una eventuale chiamata 
della Commissione Tecnica. 

no sospendere l'incontro -per 
impraticabilità di campo 

Ma questo finale pirotecnico 
non può far dimenticare le 
delusioni sofferte duali spor­
tivi in tutto l'arco del cam­
pionato: non può far d imen­
ticare che nonostante il mas­
siccio arrivo di tanti nuovi 
stranieri e nonostante la spe ­
sa ~ monstre - di circa 3 mi­
liardi di lire effettuata dal 
presidenti di socictu (e non 
.solo dalle -grandi -). il gioco 
non ha mai toccato livelli ac­
cettabili né tanto meno spet­
tacolari come dimostra lo 
scarsissimo numero di reti 
segnate complessivamente. 

Sono state infatti realizzate 
appena 76S reti (comprese le 
due attribuite al Milan a ta­
volino per la partita di Ber­
gamo) facendo registrare un 
autentico record i iepatiro. r i ­
sto che il 'minimo^ prece­
dente per i gironi a 1S squa­
dre era di 792 reti (minimo 
stabilito ticl 1959-60). mentre 
il - massimo - è rappresen­
tato dalle 001 reti segnate 
nell'annata 1929-30 

Le cifre come si vede sono 
più e loquenti di qualsiasi di­
scorso: e sono tanto p iù e lo­
quent i se .si tiene conto che 
nel campionato appena con­
cluso è stato ripudiato il » ca­
tenaccio ' vero e proprio per 
lasciare il posto ad un 4-2-4 
Mestico che in pratica ha 
dato migl .ori risultati Ciò 

per Krniicer, tanfo per fare 
degli esempi), ci sono società 
che lianno d' incuneato le dif­
ficoltà di ambientamento con­
suete agli stranieri ed hanno 
sorvolato sulle differenti cu-
rattcrlstichc.di gioco esistenti 
tra Itulia ed altri pae.si (è 
stato per esempio ,1 mso-del­
la Sampdoria per Hoskov e 
Veselinovìc). ci sono '•tate in­
fine società che hanno com­

prato giocatori non adatti alle 
caratteristiche del ruolo nel 
quale dovevano essere impie­
gati (come il M il un con 
Greares e la Fiorentina con 
Jonsson) 

E" stato per questi mot ir l 
che si e verificato un gran­
de equilibrio ed una grande 
incerte;*a nella Iona per lo 
scudetto, s ino al - ruih - / . -
naie del Milan nn equili­
brio (d una incertezza do­
t a t i alla mediocrità generale. 
come è confermato anche dal-
l'impreiMonc che siano state 
m parecchie a perdere l'oi-
casioue di ciuci re Io seti-
detto, e iJit il smees.so f-
nale del M.lau sia stato c>sui 
agevolato dai passi falsi tiri­
le rifui.', prima fra tutte 
l'Inter .seguita a ruota da 
Fiorentina l ìoma e Uolorjna 

Dopo (\vcr esaminato lu­
nedi scor.so le cause princi­
pali del SIICI esso dt'l .Milau, 
e sulle squadre deluse quin­
di che ogui dobbiamo appun­
tare l'esame, anche perche 
queste potranno offrire, la 
occasione di ( o m p N t a i e la 
documenfarioue su quanto AI 
è detto a proposito del bi­
lancio generale del campio­
nato Cominciamo dall'Inter 
clic A t'ata per molto tempo 
in te la alla clusNi/icu ma 
(he poi ha ceduto esattamen­
te come nel campionato pre­
cedente, riprendendosi solo 
nelle ultime (nomate, si da 
arrivare al secondo posto fi­
nale tgra-ic ani he alla scon­
fitta casalinga dei viola con 
V \ talunta) I 'Inter Ita evi­
dentemente risentito della 
mediocrità prt'isocfn' deae­
rale del .sno parco giocatori' 
ma ha accusato anche le 
- defaillance-- - di f'or.so e di 
.S'uarec, due tra i MIO; uomi­
ni più ruoprcscntafiei. j | t>n-
mo incorso in -distrazioni-
ex'rasportive ed ti secondo 
appiedato da un infortunio 
e handicappato dalla sua 
mancanza di ambientamento 
in Italia A questi fattori 
bisogna aggiungere il so­
spetto che i nero ii"itrri ab­
biano risen'ifo anche dell uso 
e dell'abuso delle droghe' 
ina e un sorretto che dece 
essere confermato dalle im­
minenti comunicazioni della 
Lega sugli altri risultati della 
azione - antidoping ». Per cui 
non conviene dilungarsi sul­
l 'argomento: piuttosto ineece 
bis-ogua sottolineare come 
l'Inter abbia sofferto anche 
per la scarsezza di riserve e 
per tallirli errori commessi in 
sede ih campagna acquisti 
(d più clamoroso riguarda lo 
attaccante Hitmberto. mai 
utilizzato in campionato) . 

Pure la Fiorentina ha ri­
sentito gravemente dell'as­
senza di riserve e «Iella scar-

Programma e date 

Inizia il 6 maggio 
la (oppa Amicizia 

Per l'Italia saranno presenti Roma, Mi-
lan, Sampdoria, Torino, Catania e Spai 

Sabato 
Brown 
Ortiz 

NEW ÌORK. l«. — Il • veo 
chlo » Jor nroirn -netterà In 
palio q u n U leniniana negli 
siati Lnltl 11 proprio titolo 
mondiale tiri peti leggeri af­
frontando saltato a La» Veca* 
Carlo* Orttr. E* questa la dndl-
r « i m » \«tta chr li 3S«nne 
Brotvn. uno del pugnatori più 
altl\». difende il suo titolo. 

11 combattimento Brown-Or-
tlz avrebbe dovuto aver luogo 
il 2< febbraio scorso ma venne-
rimandato in «esulto ad una in-
deposizione del eampinne del 
mondo Brown ha \intn SI In­
contrar!. ne ha perduti I* e ne 
ha paremclatt I I (due wnn «tali 
- l i Incontri «rnn vrrdrtlo». 
t« l i Uà «ubilo quattro '•confitte 
prima del limite ed ha .inte­
rnila l'ultimo combattimento 
nell'ottobre irorin a Manila 
contro Rert Sommilo Nella lo­
t t i M O U N . 

Z U R I G O . 10 — I d e l e g a t i t i f i ­
l e k g l i e d e i p . i e « i p a r U c - i p m t i 
:<U.i C o p p a d e l l ' A m i c i z i a ( S v i 7 -
? e r . i , F r a n c i a ni I t a l i a ) l i . . u n o 
c o « i l i s t a t o i l p r o g r a m m a <lt Ila 
m a n i f e s t a z i o n e 
# S q u a d r e p a r t e c i p a n t i : F R A N ­
C I A : L c n s . M o n t p i l l i t r. I t o u e p . 
T o l o s . i . L i o n e « N i z z a 

I T A L I V M t l a n . R o n i . . . I< r t -
n<>. S . i m p d o r i a . C . ' i tan ia •• S p a i . 

S V I Z Z E R A - G r . i « . « l i o p p c t « / . t i ­
n g o , L o s a n n a . L u c c r n t e Z u ­
r i g o 
0 D a t r d e f i l i i n c o n t r i : ( . r u p ­
pi) ] . 6 m a g g i o - N l z 7 . « - M i l a n ; 
Li m a g g i o : M i l a n - N i z z a 

G r u p p o 2 - 1 0 m a g g i o : L i u t i e -
G r a « l i o p c r = n m i g g i o - Gr.- .«s-
l i o p o r * - L t o n e 

G r u p p o .'I - fi m a g g i o s in p -
i l o r t a - T o l o s a . 3.1 m a g g i o - l o l u -
s . i - S a r r . p d o r i i 

G r u p p o a. - Li m a g g i o L o s a n ­
n a - T o r i n o . 20 m a g g i o - T o n n o -
Lo- i .uu i . t 

G r u p p o .1 - »j m a g g i o - M c - n t -
r-cl l i t r - C a t a n l a 13 m a g g i o : C a -
t . . n i a - M o n t p c l l n r 

G r u p p " »"' - 1° m a g g i o - l a r.«-
I . i z r e r m : l"* t m g e i o - I . u r c r m -
L t i -

G r u p p o 7 - e, tv .m»i< I{ a i I -
S p a i ' IT m a g g i " S p a l - R o i i r n 

G r u p p o 3 - J I n i i g e i " Rf m a -
F C Z u r i g . . . JO m . R g : o . F t" 
Z u r i g o - R o m a 

L o \ i p c - e n t l tl< i \ i n g r u p p i «i 
a f l r o r . x c r a n r . o F u i 1 .« l tra (1 < o r -
t r o d u e . 3 c o n t r o A « co«-t \i<) 
i l 27 m a g g i o c u i! 1 g i u g r a - l<* 
p a r t i t e d e l t o r z o t u u . o . . v r . u -
n o l u o g o i l 10 o 17 g i u g r o L'­
A n a l i i l 34 g i u g n o e d i l 1 l u g ' u a . 

T u t t i g l i I n c o n t r i n o r m a l m e n ­
te» p r e x - I ' t l p**r l a d o m e n i c a , p o ­
t r a n n o a v e r l u o g o . . . r r l . c - i! «. -
b a t o c-d i n n o t t u r n i Sa- d p ^ *<• 
d u e p a r t i t e (a'-d. iT i r r i t o r r . o i 
d u e s q u a d r e «i t r < \ c r « n r < » : i 
p a r i t à d i p u n i i < ili q u o z i r r t f 
r e t i , v e t r a m e e l « « i g n . t i c i n q u e 
g i o c a t o r i p e r o g n i ( . q u a d r a p e r 
t i r a r e u n r i g o r i - m < r n r o la 
q u a l i f l e a i i o r e r l .pcr ri. rà d i l r . u -
rr< r o ri. ì r i g o r i t r . - - f o r m . i t i n 
CA%n d i m i " • p e r i t a , «i r fTr t -
t u o r à il « ' i r t c g g n N<-n ^ i * . ' A 
p e r t a n t o un - » t . rza p i r l i t i 

A r b i t r i « \ i 7 j « ri d i n g o r - n n " a 
p a r t i t e f r a n c o - i t - h - r . c . . r v > i ' - i 
i t a l i a n i g l i i n c o n t r i f r s r r o - * \ / -
z e r i e d i f r a n c e a l l e p a r t i i , r -
l o - « \ i r z r r e O g n i « i u » d r » r ' : - . i 
u t i l i z z a r e f i n n - \t<- e.< c i . M <n 
a l t r e n o c i e : * 

I dilettanti 
per rincontro 
con gli inglesi 
l ' r r la l o r m j / i o n r d e l l a S q u a ­

d r a N a z i o n a l e D i l e t t a n t i c l ic d n -
\ rà d i s p u t a r e u n i n c o n t r o con 
i d i l e t t a n t i ing les i i l 13 m a g » l n . 
«il p roposta d e l l a p r o p r i a c o m ­
miss ione f r e n i c i la l . r » a N a / «•-
n a i e ha c o n v o c a t o I segui ' i l i 
g l u o c a t o r i 

\ L M \ j r V E N T U S : l ' a o l o n i : 
M M J F N T A X \ : T a r t a r i ; A V I 
V I C T O I I I X : M p a d o l a ; l l \ r . N O -
I .I .SF. : O g l l a r l . C R I . M O N L s L : 
T o s l o ; D L L D U C \ : P l e r o b o n ; 
1 / A Q f l L A ' F r a n c i i c c l : M A M -
Z O T T O : n o d r a l o . Z a m b o n i ; 
N t ' O V A \ K U U A N I A : S a c c o ; 
r E S C I \ : D l n l ; P O G G l n O N S I : 
T o z z i ; R O N D I M I . V P i e r l r o n l . 
M a n g a n i ; S W T T . I . r . N ' A : \ a r » l : 
T L V t R f • G i g a n t e 

I s u d d e t t i g i o c a t o r i d o v r a n n o 
t r o v a r s i e n l n » I r o r r ZO d i o j m 
a I t o m a . presso I I ( m i r o T O M 
Arr | i i ace to«a 

I calciatori bulgari 
giunti a Milano 

M ! I A V O . 1C — t ' g iù» •.. < t e i 
. . l i a e r o p o r t o d i I m a t e 1 i - r ju , i -
» lra b u l g a r a rh c a l c i o d< Ila « ». -
I i z i o n e d i siofl.4 . th« . nM.rcoi4.Ui 
I n c o n t r i r.\ a S a n S i r o i n n o t t u r ­
n a 1 J t. r 

M'-ca del suo jkirto gioiatori, 
nonché di un errore roriiines-
M> in sede di cumpagna acqui­
sti, quando si è ingaggiato 
Jonsson per fare la mezz'ala 
di-punta mentre invece lo 
svedese è soprattutto un no­
mo di centro campo. Ma non 

. può dimenticare anche d 
ricordare iirrcquu tezza dil 
piibbfiro /lurrnfirio e la M-arMi 
maturità dei dirigenti, fattori 
die .starano per portare al 
licenziamento di Hideckuti 
nella fa^c ini'iciit'. e die lo-
qicamcnie hanno influito sul 
rendimen'o della squadra in-
uen n\endo a'I'i cce^so i g n-
( <ifuri 

lucete } Rolouna ha r i -
•;» n ' i t o u"r;;(i ruaiK anza di \in 
l e r o <• proprio < t ' r i l ro a i urif . 
</(/ sfondami rito, delle chft,-
colta ti, a m b i t ' i l f a n i r r i t o (/: 
Sielsen. della povertà di qua­
dri nonché del n o i u n i t o p n -
a a f o da Bernardini t.l p r i m o 
a r m o u r l J a . s o n i f a ros>;nbJi/ 
f t i o r i n a i o t l i r ha portato al­
l'equivoco iniziale rappresen­
tato dallo schieramento rfi 
B i / J u a r c l i i a t u r b i n i n o ) 

Infine i .• le, Itmna che 
aveva ìor e i; p a n o r i . o c a -
f o r i p m n u o ilei campionato 
e che potei a fa-e ( i s s a <li 
p i l i di qwtn'o lui tatto (pir 
consulerandi) che ha raccolto 
cinque p u n t i JJMI dello s c o r d o 
a n n o ihe ha fornito s.-: 
norr i i r i ' al'a naz'o>iaì< the ha 
:l secondo a l i a i r-o d> l lorn o 
c o n fil reti all'att ro c ( i n " o 
le ci ilei 'Itlan. e la terza 
i l ' / r s i i con . i f;oii! r i - neqm, 
con il Palervio. ed i n f c r . o r r 
solo alle diti \C dall'Inter e 
della lioreiit.ua rwpettu a-
vien'r c o n '(1 e I? i;o<l!r 

Certo .'o 'car-o np)ortn 
dato da, tre giocatori di mag­
giore elas e e <-it quali tnn'n 
si cantala t.ntend'amo r 1r, 
r.rci a i f a n f r r d i n i . / o ; a c o n o 
•'•f . \ » u n ' i l i o ) h a a» I I ' O i! « ' i o 
p t ' O . t o s i come lui infinito 
.'il cviiipnrtcmeu'o d'Ila 
.'q ladra ani Ite il ie\mdar\o 
« l a i art vn'e delle pr . -rrc ( / o - -
TKJ"." e la mi ncunza di nul­
li rn'.amen'o d r".;"i •;' .2 •:.' 
' ' i n p r i m o n n r r . u , , a lìoma 
'..'i. ha i n / i u ' o molto anche la 
.rTrqu etezza hi - clan - 1" 
lo"e lutesttnr 'ra dirigenti. 
I' .ntrrferer.zc s di'operato di 
( cu,'il.a, le noci e p o J e r n -
che sul conto di questo o 
quel Giocatore, tutti fattori 

ilic hanno cu i l o la loro im­
portanza ed i i l o r o pe\o sul 
rpridimcrifn • della squadra, 
provocando prima il (lis'id'n 
Ira Angelillo e lojacono e 
poi il dualismo tra Angcldlo 
e Manfredini 

l'd e proprio su questi fat­
tori t h< li Mimi i rihittinure 
Va'ti nziiìii- i/ri ri spuri ab'lt, 

pi ' t i n 
< u n i . u t 
Iettatori 

i il i l ' i'ri o 
( hi i O H Io s». I M I I I I -

I' < o n m i J'ii o i l i r . -
f o c c h i f o r i ero ai u n i - M u d o u n 
« t'nf riti a t i t . >d una iv.ez-'nla 
d i ( i n f i n i e i i n o i i i m li M I U I ) 
III /(O'UiI j i o ' r , . tare u ai d< 
pia nel p i o s M i i i n i i i i n j i i o -
r i i i ' o niii i rMi-,1 r i i l i ! o ' V -
tiiTf' in i , In' 'e 'i il -.p il i'-

h le il's't"is oiit" f r»i j»» fn-
- lori. la tanto tifi sfili ti t il iofi-
t orditi nittrnu. la formazione 
di un Con iglto Dinttiuo ef-
' i it'ult'. muto e dt'pnruto tifi­
la pri's.-n.-ii il tan'e troppi' 
in ' ' f iri . l l 't i l d i ii ltn r i s ' l a r i e ' 

\ o a d t i u i o t t r iu t i rur i elo p rilte 
I in;.' u n i , . (•• ili ti" , K u n l u , 
i > -'il u n i i ) e h i ' i ' d o s i ( l i n l l o -
r o , - , i i h l i i i p i o d r " o ad a . ' C -
11' ! il i •(> jiri'fii ii in i l a 
ara udss' i ir i f - , ,• p t - r i l n n t t ' -

>i| u n o i h , ' li; ri . U i i t . - ' o n r W»M 
pi oh.'i ni ti i fin i d . (lini . . , i i f 
n . i -Mir ii i i n ' i ii( ( i in i jn i i i i i i i 
ra da un riimoi umi'iito m-
* "i no pi d i l ' • l l in i fi n t t l 
P i ' r tjnt -.1 (i d o p o ii< I T i i l l i ' i i . 
' a u i f i l l i " t ' s a r u i r i a ' o l i ' p r o p u -
>' i p i i> ; i ti n i n i i ' i 11 l.•-

f i nj i* d i ' / I o p p i i M j orli ' i a p f | ; < 
diala ila Mar >i. l)emna, e 
n o n ni . r f r m a f ( i in e ^ i le 
H i i ' i i n - ' i ! h i ^ ' i (• d o p o 
ni l'i i O ' I N ' I H . t u l ' a , NI n r u d i 

altri i i n t i u i l ( u n d ' d i l t l Iti 
i' l i d o ii i n i u r i r r m a a i i ! 0 , ' ( " 
' i .• ni f i n i 11 s 'a i he a f t f i i -
d f r r I f v i i o s ' r i o n . ' d f i p u n t i d i 
i ' , ' M ti i liana wlìa s p r -
r a r i - a i li." i o o ' i u •• s a p p i l i 
"li " I T I " I oti n i n u l i c n o r i del 
| i i i " i i ' n I in i i h i u i i i ' in i/I o r i ' 
(Il ' l/'l ' s' I I ^p()^l - O H I JU> 
' -.*f»l>i i w r. i o ^ i f u i ' i l d i l / l i l 
p r i K N i i i i , i s s , ' m i l l e , i , ) | . - s , |> 
di ili' fi'i i i ' i ( i m i ' i i t i M a l i a r d i 
s o l o l ' d p p r o t a * i t iut ' d i i (> I n n 
( i j t 'Tn p o ' r r l i h r r a p p r i ' M - n -
til rr l a sede p i l i itt/i itfil pi r 
I b e r i l l i ' il ( i i m p o da mini o p 
p o s i - i o n i p c r s o n a l l s - t i i a pre-
t o r u t'Ita i'd i n f i ' r f s s a t a . n o n -
(hi1- pi t a n i i i i i f r e ad n u i i ( 0 m -
p l f f a i h i a r i f i t * a * i o r i i ' t a n f o 
p i ù II r i /c ri f r> i n q u a n t o s i ' i n -
hra che l ' i i t t i i a N ' o o i ' i ' r n o s-ia 
i m p o s s i h d i t a t o ad operare sul 
mercato cali i s f . t o p r o p r i o 
p f r l ' i l i , f r f e - j a s u l futuro 
derivante d a i i n a i o n i d i r i ­
s i i l i i m p i l i i t i nella guerra 
s i a t c u a t a da . M a r m i D e t t i m i 

f.' l a t - u m p u o u u in ( { i n s t i i n 
p r u f i i ' i i si f a p e r ' a i e r i * si 
si n o t a l a K o r u a •..' una i n o l i " 
a r r i i ' a r e t a r d i M I U I I o l i i c t f i i ' i 
f id i d t ' I i n c a f i da: p r ò / r a m i n i 
di 'II a l l f i i a t r t i f ' 

KOIU i n o i itosi 

Il Pr. Villa Giulia 
oggi alle Capannello 

1 l i t l l lM I l l 1 l l l l l ln i l l - i l i l 1 > I «.' 
ga loppo a l le t ' a p . m u r i l e ha .il 
i n o i i - n t i i i il l ' r i l i t io V i l l i ( ' . i t i -
I l i t i l i -e t nil i n l e . l i r e m>o m i l a , 
i n f i l i Indo ni p i« ta gì i n d e ) 

I n l / l u t i f i l i t r o v i l i l l e 11 '>« 
K» i'o I» n c s t u i i l e / i i ' i n I t u r -
• . { ' t i s i llli S llS II u n . M u l i 
J 1 " I s 1 I * I l l \ l , t ' i l l l l II 
l r l i i i i p i i ' i i n <> > i n i - . i N i i i n l i t 
A i t n is i !!• \ il l'iw'ii i \ \ i li i i -
go A t o l s i M i i n i t o t . W i l d l ' . i -
1,1 . Stupì ll< • . " i - i ( l u i i tet i 
L'atti l l i 'ri i I I D i lu i i» li U H M ' 
l > - m in t l i i i - l ' a f - i ina Col i u t " 
. i n is i N u l iolsoi i . M i inn i Ni­
li g i n t i " i - i \ l i - s i . i ( • in -
i m i v I ' \ n Tinnì 

Entro sabato conosceremo il verdetto 

Inchiesta sul doping: 
interrogati i medici 

Pn-i l i \ il.i iini^^ittri ri-

Minilr. i lf per Iticii'li. 

( n u i r i i i r i •> /il-:lit» 

Crippa e Danova 
«aiuti» per la Roma 

Ad AHifim il trofeo 
Sptftmaw dell'i 

M I L A N O . 18 ^ C o n l e d u e 
r e t i »*Cfwt'o d o m e n i c a a F e r r a r a , 
A l t a f i n l h a v i n t o p * r 11 M i l a n 
i l p r e m i o c » l t e x « « p o r t m a n d r l -
l ' a n n o > d e l l a i t a g t o n t c a l c i s t i c a 
1 9 5 I - ' 6 2 . il t e r 7 o d e l l a • e r t e e a -
*«-i<1o f : ^ t i v i n t i i p r i m i d u e 
Cf.-ìVrVi t- i s f d - i l i d .1 J u v e n t i n o 
O m i i r b i v o r i 

E o . n !a c l a s s i f i c a d e l i r a t i v i 
l i M i l a n . A U a f . r u r j u o i l e . - . t e 0 M 
' 2 2 r«"'i i n r>3 p . i r l . i » i . 2i F i ' r o n -
• n i . i . M i i r i q t i o z 0 fifi i ; i r. t i 
i i :«1 p i r t i t e » .1» Hr.ni.i M . n f r e -
i l i n i q u i ^ ù t i i m f i - t i i n I 2 p i r -
l i t e ) t ) J u v i i i t i i s , i - i ivori quo!.. 
0.53 ( . 1 r*-:i ì . i ^ V p i r t . t c . 

Si90UT - FLASH - SPOii 

Eraldo Monzeglio torna al Napoli 
• / d i r i g e n t i d<*I Napoli han^o i>-ri tonfrrinnto t he l c'.'rn .-o'r 
d'Ila e .mpdnr a Eraldo Manzrg u> t . i m nella p - o « « i m i - • . 
i lOrt" i .'.'a gii.da del . V e p o l i a r j r ' i r «e l i : s ; n i . Ir,: , / i n < - ( « ' - . 
m c t j i T » ' i n sene B 

I' 'fto già ra<i ) i i n ' o ' i i , u « r i l o ' i r h i l i d.e < i , ra defi-
n 'o . ' i f ' f i . t o n . i p r o v - t i m i j orni Mo i:> i . i u « « t n m r r t ' b h r 
Ì ! H < f r i n d i dìreyet-r ' < , ' n u o e /*. «, «,,',; rr tcrtb*ìc torne a l ­
l ' r,' ,'r.-, 

Fissato Londra - Roma di pugilato 
9 li ( i" i i . j i> u.rc.': i o iti I „• 1 < dcTi.Z'Onc pnp list.ca lini 
he approvato l'efleìtiic.Zlow d. un imoitro tra le ruppre 
tativr dilettantistiche di l.oi.dre. e d lioma l incontro , « 
/libato per ti J^ irt temhre r,< !ln r.rurair mi ae 

La nazionale j uni or e s a Bucarest 
# I.,j Sezionai? Junic.rr* <J: m i r o < part.ta da Itrenze jn-r 

Zurigo da dorr la squadra proseguirà m aereo per la Ilo-
mania. dote, dal 20 al 2'> aprile, parteciperà , ! torneo inVr-
nazianale di catrio jumorr^ dell'I I FA 

La naz.onale jim.ores comprende tediti potatori fra t.-
to'ùri e r *ervr. e c.oe Mandili (Brescia), (lazzoni (Cesene.) 
Bon.n'Cflnc. (Inter). Zif/oni (JurentuO, l'ereni (Letmanoi !' • 
sci'elh (\apoli). Sai o:a (Pi'toie'e/. .'tynoVtfo (Pro Mo.li-
p!tcno>. De Bernardi (Pro Patria!, I errante t Pro Vrrtclin, 
Pienti (Sampdoria). Bovarl (Sanaiorgeici, Pistoleri (Soli ai i, 
l o^idi-Trombun (Tonno), Viale T r e r u o / . 

'..f»> 

M l l \ M » !•• — I l p r n w n l l -
l i i i -nti i i l i Mi>prn<| iu i r i la ugni 
a t t i v i l a a l l u n a t o d a l l a i u m n i i * -
« l o n r g l t id i r m i e t i r i l a l . r^a i la -
/ Inna l t - t i r i l a I K K u r i « i n i l r i i n -
I I de l g i n i a t ' i i l l l l r l r l l ( a p r i . 
( i i i a r n r r l S u r m a i i l e / a f i l l i In 
li.tsr a l l e r i » i i l l . i n / r ( I r l i I n r l i l r 
« la a i i l i - i l i i i i i n g . l i a a i u t o u n 
•>r su i l <i o t r i p u i n r r l g g i o 

HI M i m i I i i l i l l l p i r s r n t a l l a l la 
( nmmlss l i ' i i i ^ l u i l l r . i i i l r II i l u i l 
l l r t l u l l l u r l i u i i r r e t i r d i M i n n a 
• i l . i l l iu t i l l n a r r n g l i i i i t - l l ' l i i t r -
rrssc- i l i l l t r i t I I . f ì t i a r n r r l r / A -
Clio, r I I ( lu t i Pogg ia t i u r l i I n l r -
r rssr i l i ( a e r a , r t p o n r i i i l o I r 
r l s p r t t l v r i i . i i t r o d r t l u / l i i i i l a l l r 
\ a l i l t a 7 i i i i u i l u i i r l i r I n l i a * r a l l r 
' i n a l i la r o n i f ' i l d i o n r g l m l l r a i i -
I r ha a d o t t a t a | p r o v v r d l m r n t l 
d i »in.pri i»iui i . - I i r r m r d l r l »»-
no s ta t i * r n i i | % r p a r a t a m r n l r 

M l l t r i i i i l r d r l l r d l s r i i M l i ' n l 
a v v r n u t r I r . i la r i i m m l v v l u n r 
j c l i id i ra i l l r r i s a n i t a r i d r l l r I r r 
s o r l r H e st i to m a n t e n u t o II 
o l i s s i m o r l * r r i i n I I I r l s p r i i n d r l 
• s r ^ r r t n ist r i i t tu r io > l a < mi i 
ini»>l( i i ir g i u d i t a n l r p r r n i l r r . i I r 
( I r r i s i o n i d r t i n i t l % e m i r o v r 
u r l i l i . M n r i ' i n i n d o l e n r l l a * r n -
I n i / a che M I I r r » » n u l a i l 
g io rno » n c r r » » l v o 

C o m u n i i t i r I r r i i n i r i n l r i l u f I n ­
ni d o m e d i c i d u \ r a n n o p r r v e -
n i r e I n rispunta a l l a I .eca n i ­
t r o g lovrdk r m r n t r e «| p r r v r -
d o n o e s r n i p l a r l p u n i r l o n i p r r 
Z a g l l o . f tir I r l i e G u a r n e r i . »l 
r i t i e n e r l i r t a n l r h . F o g l i e ̂ o r -
m a n i v r r r a m i » siilo m u l t a t i r 
d i f f i d a t i • ' 

l i l i a l i ! I r i r a / I n n i f l s r o n l r a t r 
a r a n n i d r l c l o r a l o r i hn |ngnr« l 
r m a n t o v a n i n i n o t r n t i h i l m r n -
t r i n l r r l o r i i n u r l l e d e g l i I n -
I r r i t t l . I.a p o s i t i v i t à d r l p r i m i 
v a r i a I n f a t t i da u n m i n i m o d i 
; a m m a r l n u n e ( J a n i r h i art u n 
m a s t l m n d i d iec i ( C a p r a t m i a 
p . i s i t i v l l i i r r i s o r i a r o n f r n n l a l a 
a u n r l l a d r e l l I n t e r i s t i l l l r l r l l 
C u a r n r r l e / a g l l n che h a n n o ? 
f a t t o r i s u l t a r e g a m m a r e n i o r i n 
q u a n t a 

I la i r s i d r l l a v » I t e d i i l l l d i 
f r n s o r r d r l M a n t o v a e a p p u n t o | 
( t u r i l a s r f o i i d o r n l p e r I g l o r a - i 
t o r i r l i r h a n n o f a t t o r l s m n l r a r r 
l iassr r r a / | n n i |M>lrehher« esse­
re i n l e r v r n . i i i m e r r a n l s m i f i -
s ln ln^ l r i a d r t e r m l n a r r u n 
grado d i pos i t i v i tà s e m a r h e v i 
sia s ta la > i , m m l n l « t r a / l i i n r d i 
s o s i a n / r v m t r t a m i n i r h e 

I lo - l i i il p"iii< n g g i a '•• I r e 
ti< it , i i . - I . il- ti . l i . . f f r . ' i i t . - ra 
li- l i - r i v i ili- I i ì l i i r i -nt i i l i u t 
ti i i j> u ' i t i i l i i . i n , u 
r , b 1" l i 'li H il i • 
r . | l l i I 
I 1 V i ­
li .• . 

I • > ' 
\ s i . 

C. p p . 
J l ! - n 
> / / n r 

• l i . i 
i -ti i 

i i i 
' i i l i i | li - • i i 

p * « • - i n i • • 
( • , > ; u l i i l a 

:,l -1 . ! • i ^ 
|ir.>\ v.-ili l a . 

I | i r i t i .,11. 
• 1)1 I 1 •«-! i 

li i t o l ' i I 

' i ( i l f a 
1! l i g i : -
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i l i •l i 
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\Viiirj i n 
J . ia*e" i 
• li i a » l < 

11 r i ' I l 
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C u i n i i, i i i 
' • i iTTwnit l la !•• 
il l a r p i n * i ! 
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De Piccoli va a terra 
poi mette Butler k.o. 

I rugbisti francesi 
che affronteriAM l'Italia 
l ' v K H . Ì . ' — l a K|t i ulr • r . -

r . o i . l r I r i r . i ' i - i he in i o n t r e t a 
I l ta l l .1 ili n.i 1 li a pt ini - i r i l i i 
D r e e c i a « i r a ' Ì < ' i t » i. i o - u n a 
« i l a n r i ' / i i ni1 t t i c 111 h . i ' I I ' i ' n 
H i b i t u ^. o-r i i Co l i . u b i » 1 I r ­
l a n d a 

I. u n i r à « . i iT i t t i r lon i l i g u r i . i < 
I t r e q u a r t i d o v e B o u q u e t « i r à 
r . m p i a u . i t n ti « P i q u é . 

Lo ha detto 
il Giro del Lazio 

È Defilippis 
(per ora...) 
/Tp/ff forte 

Le colpe di Carlesi e la « defaillance » dei Moschettieri 

Meco meglio di Taccone • Indiscrezioni sul « Giro » 

MI Cd. Il - ponili in ili Ilari.ili. sta tniifi-riiuiiKlo ili esser» un 
I.II;.I/ /II di ttv \ t-nire 

K l e i ' l i e r i ' b b c r o A U C I M I . u . M < 
f r i i l i m , i o l i C>rlanJi> Di s n , ! i 
« i l u n a «li-l'i» i l i u j i i l , I m - t i 
n i p r i - » t i t o 

I n o ' t r e . ut ift-r i r i ri f u r a l 
C I ) i» ia l !oriss«o p e r ti-t- it i- i l r t l -
n l t i V i i m i liti- I i i l . i t i i l f l l .,»••• i n -
li i i (li'l r i i p t , , f' . , . i il 
K t o i i i " - ' 

Vi-' l I , 7 ln .»»-<•• 'i ì u i l i l I 
I KHn.-at.iIi f i « o n . . . i il i ' l i n 
•. lf>! I ili ' I t ' ^ f l M . ili l i l l r t i ' 
\ t « l / | o l i i l u d ì / i . - ' i .1 • I " ! l 

« To , ! i « . . • .> . . i t i i i - . ! , t- p , n i : , 
| i r t i ra v i ' i s i l ; . - t . i i i •".! t« 
,1 . < ri i> i: :.• 111, . , ' i v i o t i 
d e l rn I". h i i il I - t i g r o t t i . NI, -
i ' n\ i It rr I . I I a p p i n . • i i l i 
ri i t *i» i i" d i / l o il e d .ili» I i» M o . -
r . i ' i e i In» ti i i n i z i a t i - t iu i < ti: 
Hi r imi , w- iti a l i v i j i i - i i i 
, u r o p a r i , liti- JtlO. i s l l ,,rr- i il 
I IIIIIP II» Il 

l l ' t l U M ' O t f l i t i 

i l i o l l . i " ; i l . ] 

a K n i ^ K i t l n v i ' 
• I L I . i l l i i j ; j ; i . è -

i i i 

# 1 . » r r n t r . - r i l i | . n : , , , | | r l ' i u n l l sul r lnK d i l l ' i l o ^ n , ha d e l u s i ! 
l suoi r s t i r r . a t o i l | - , u . . i t i i , n u l o i l m e i t r l n o I r i i n r » l m j v l t l o r l a 
p r r K •• I n l a t l i m.pf l i i ! i»a\ v r n l u r a I n c o n t r a ! » r o n l r n I an te -
r i c a m i S I I I V I T a !;• in i i l i r lo mise p e r la p r i m a v o l t a a s r d e r e 
sul l a p p r l o r i s| . t i r n d r v a da p a r t e d i l>e P i c c o l i u n a c h i a r a 
v i t t o r i a I n v e c e i i l o i . r l t o r s o d e l l a « r r o n d a r ip resa d a u n 
dest ra r . - i i d i r a l v m l l u l l . r a v v e r s a r i o d i I e r i . I l R igante m e t l r l n o 
e r r o l l a t o i t u u v a i . K i . t r al u p p r l n e «olo p r r la p o r t i e r i * t e c n i c a 
t l r l l ' a n i r r l r i n o • _ l i t u a v u t o m o d o d i t i p r e n d r r s l r . i | a l l ' o l i a v i 
r i p r e s a , u n s in is t ro d i O r P i c c o l i ( g i u n t o m o l l o basso) s p e d i v a 
f l u t t e r ne l m o n d o de i snsnl p e r I I c o n t o t o l a l r N e c l l a l t r i I n c m i t i i 
( a m p a r l si e v l i . t i a / / a t o d r l l i r i c a P r l e r i i n t t r » I l o ' d a l l ' l u l i i n 
d e l l a « r r o n d a r ip resa e M a n r l n l h a b a t t u t o Jessr Jones a l p u n i i 
N r l l a fo lo - I I I . I M I t O L I 

U Ciiio del La/ iu . puin.t 
p iova t n c o l o i o , ii.i tatto ii-
s i u n t i . i i e ilelli' p.u tn.ol.it Uà 
t i l t v o l i n o scn.' o l t l u -.111111 
IIIUMH' C «'ìtuiu-i.tmo d.ill i 
pil l i la la vil l ini . i di .N'inn 
Dil i l ippi-

Il • L'it • li.: f i l l l l ' l inai. ' 
. infuni ima volta di essi u 
il IIIIKIIOIC di I n i e l l i attuali 
sti:i(li«tr f fo l te Milla distan­
za. M'Ioi'isNiinu aliti >piliU. 
dii id da batlL'if sul patsti e 
dotato di una mtcl l iReiua vi­
va. pi onta, elle in a.vsisU" 
nei nuuueiiti crucial i deUa 
«.li a. Ma la slngolai Uà del la 
sua vittoria sta nel fatto che 
un l'inulti iniin. i della pini-
/on,ittita eitli unii -i.ipeva an-
i o ! i M- la • l'ai paiiu . a v i e b 
hi pit'Mi p a l l e alla i ni sa e 
quindi tutta la Mptadia e 
| l . l l t l t . l M ' I l / i 
'n i "i , i di» I • 
i"111111111 

h a l i a l i i i l i . 
l a • C a r p a t i " 
t a N i n o D c l i l i p p i s o i d i c e v a -
« Il p e r c o l a i ) ' D i c i i i t i i c h e M . I 
d i i t n F o t s e In a v i t i f a t t o i n 
q u a l c h e p i t i a K . I I . I C o n i u n -
( | l t e i n i l e g n i c i ' » MI i p i . m t n 
f a i . t r i i i n Kli a l t r i • 

C'n«i D c i i l i p p i s n e t p u m i 
U n i s i v l i n u t a t i i a d n s s f i -
V a i e l e i n « ) s « e d e i m a K U l n n 
a v v e i s a u t d e >t . i tn p i o n l n 
a i i - | i n ! i d i ' l e . i l i a i t a c i n d o -
i i N i v n d i l ' a i l c s i e K u n i h i n i . 

u - i , p i l l l l l . l»l.' M i l l a •» i» 
l i t . i i l A l . t t 11 p i ' t u i l ' i t n i a a s p i • 
i i t a d i Ha t i n s i K c o n la 
M i i v i t t i m a i l • (* i t • h a po­
st i . u n a ^ t ' i i i i p o t e c a a l t i ­
t i l lo t i n i i t i l e i h e f u M i n d u e 
a n n i n i vonn 

C u l t - i i « t a t o b a t t u t o su» 
d i] • ("it . c h e da R o n d i m i 
( d h i pt M i n t o m a l o P a t t i l o 
( ' •• i l! l ' i n l n i l i i » i a n d e f a v o ­
l i ' • 1 . i t l i ta d e l l a . P h i l c o . 
e - ; i i n i n s l i t ' t t o a n e u t r a ­
l i / ' . r n - t tttt u h a t t a c c h i e d 
i «:. , : , i p i ù v o l t e . u t e t ì c c d i 
«-Cit t ì e d .11111 IItTriI il ( | I I . I I K I O 
imi Iì'i'ii Inni I)eJìIippi«. Me. 
i o i» T i c i o n c I n dato v .1 i 
.ilio fll|(a dll lblV.i , M i gi-t-
; ito i inti'pli nll.i I itii»n i 
pericolosi tornanti del la di­
sti «a MI F e i e n t i n o ne! len-
t i l ivo di scmll , ir«ì di dn«tii 
n n tanto Rnirhir.; i Mecn 
tjuanto l)i"tilippi« Koidicatu :I 
• c l iente • pui peucoln«i> in 
ca<o ili aruv < in voi.ita 
Non c'è riu-Cito M i U r -
rore più jjrn«sn . Coppiro . 
l'ha r o m m c v i nella volata. 
partendo Con Ronchim da 
lontano s-cn^i tuttavia impe­
dire a Dcli l ippis d'incollarsi 
al le loro ruote, pron'o a 
piodurs i nel suo scatto bru­
c iante . che travo lge ed an­
nienta 

Forse Milani non a v e v a 
tutti i torti al t ermine dell.» 
ifura quando d iceva a Cat-
Ie«i c h e avrebbe dovuto fare 
anche lui l 'attendista nel la 
volata e l a s c i a r e l ' iniziativa 
i Ronchini e Defil ippis. Ma. 
«ecnndo noi, Carles i e ra il 
più provato, il m e n o luc ido 
de! tre e sarebbe m u l t a t o 
e g u a l m e n t e battuto in u r o 
«prtnt alla m o t t e con il to­
rinese Cosi c o m e e stato 
battuto da Rond imi Anche 
il fotofinish ha dato ragione 
al romagnolo »• C"irle»i si e 
diivuto conv incere 

Molto attesi alla 
erano anche T a c c o n e 
che correvano sulle 
di casa C a i t e l h t-
innegg iavano IM due 

p i u v a 
e Meco 

stradi 
scritte 

ma voli 
Meco ha corus|>ost. i all'at­
te*.» dei tifosi Meco , il . ro*ì-
so ». un ragazzo che *»a già 
quel lo che va le e quel lo che 
vuole , un ragazzo che sa 
d e s t i e g g t a i s i nel gioco delle 
la t t iche e del le ititi s e e che. 
se ben diretto, pot ià dire 
la sua in mol te occasioni 

Taccone , Invece, ha me*> 

MI m most i a suiti la sua 
« lande tK'Mt ìoMta A parte 
•a siptalitica. Vito non e an­
dato pai in la del dodice­
s imo posto m e i i t i e con una 
minimi e disti ìb in .one del lo 
In iz i , t ou in. ing io io el ìseci-
lumi ntti nella condotta di 
«.•ta avi ebbe potuto rendere 
quanti) M e n i 

l i i spicgabi lc la sconfìtta 
degli uomini di Proiett i . Con 
Mei '. e Tonueci protajion mi. 
dell i fuga dei nove, nel la 
p u m a p a t t e del la n a i a , t 
« moschet t ier i » M sono giu­
s t a m e n t e l imitat i a s e g u i t e 
l 'andatura del gruppo, ma 
quando, u fuga conclusa . 1 
» g landi > hanno t irato fuoi i 
le unghie. Ma P a m b ì a n c o 
t h e Haldim (perdoniamo 
N'elicmi c h e non è in gran 
fo im. i l hanno c o m m e s s o il 
Ut ave e r r o r e di lasc iars i sot -
ni endei e, ben sapendo che 
«olo su quel la sal ita, che 
pur jv i ad Al-itri. Carle*, e 
gli altri a v r e b b e r o poUitn 
g ioca te la carta dec i s iva . 

Tardiva quanto muti le e 
risultata poi la lo io azione. 
D o v e v a n o s tare mol to at­
tenti, cos i • c o m e attento è 
stato Delihpoi« 

Oii'tieii e i « io.rer.1 la 
seconda p i o v a t u c o l o i e Mil­
le «-traile del la T o s c a n i , m a 
più che di questa coi sa do­
menica sei a. a Fiostnone . i l 
pai lava del p e u o i « n del Cìiro 
d'Italia c h e Mira n i l i c ta lmet -
le annunciato giovi di da 
• pal imi • T O H n i 1 II per­
colati a grandi I r n e e noto" 
«t snoderà MI 4 100 c'ulom»-
ti i • s . u a artu ol ito in 2! 
tappe con nn g m i ' o -o!r» ri: 
t.po-Mi a Bell' in» I ' m i del­
lo fi i / ioni dolomit i-iu-

l'na tappa s.tt i i i .otiv-
."tie'.ro pi «ah'a «• ' Tern-"-
ni'..n e u n i a i -nn irretro 
"i in.inni i d i Va' > i Riolti 
n tgnt 

Nella tappa che condurr» 
t i"nidi> r i «d Avt " . I ' O . l'ar-
:iv i «ara jKistn .il termine 
dt I.a « ilita t h e no ' i . Mcn-
tevergtnr e q'te«t ult imo 
• la t to «a ia *.i.i«r- e- -o :n Fit-
rovis ione 

Le tappe più pi< b a b l i dr>-
v i e b b e m e««ert \e «eguerte 
H ' t iagg- i Mt! •"o-Tabi.i"'» 
Bagrt (SaKomagit ore»; *<> 
tiagg'O T a b u n n - S e s t n 1 e-
vante . -1 m a g g i o Sestri I.e-
v.mte-M,)" tccatmi 22 m a e -
g n Mor.leo i t :n:-Perugia. 23 
m a g g i o Perugia-Riet i «col 
Terminillo» J4 magg io - Rie -
ti-FuigR.: J> maggio" Fiugg:-
Avelhno Jt> maggio" Avel l i ­
no Fogg. t. 2? magg io - F o g -
gia-Ch:eti; 28 magg io - Chicli-
Fano: 29 m a g g i o : Fano-Ca-
«trocaro T e r m e ia cronome-
tro>; 30 m a g g i o - Castrocaro-
l a g n a i o . Il m a g g o- U g n a -
no-Beìli .ro 1 g.ugno- rlpo«o 
a Bel luro 2 giugno Bel luno-
Moena: 3 giugno- M o e n t -
A p n c a : 4 giugno" Aprìca-
Lécco : 5 giugno: Lecco-Ca­
sale Monferrato; 6 giugno-
C.isale M o n f e r r a t o F r a b o « a 
««npr.na: T giugno- F r a b o s a -
S« Vincent; 3 giugno: G'ro 
del Morte Bianco (« balco-
r n i i valdostana •'.- 9 ghi-
g»"o St Vincent-Milano. 

Ma giovedì T o r n a n i p a r . 
l.-r.i e tutte le illazioni Ci­
di anno 

RFMO C.HERAUni 

Domini il rcciLftrt 
UtfiMse ~ 

MIl_v.NO :n — La previde »ia 
dei'a '»ga naii*ina'.e ca d o ha 
n«»ato per mereoledì is apr.lo. 
con inìno alle ore 15.30 i re. 
c u r v o de'' i patrtlt « l'dii't-ee-
Uo.in 11 i i f . n l , ' per 'a 17 ma 
gtoru.iia «li ritorno del campio­
nato nazlona'.o di *s-ru» A. • te-» 
sp<»a ieri per •oprawenajta lan-
praticabilitA del campo. 
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